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Al Comune di Rignano sull’Arno 

 c.a. Ufficio Urbanistica 

Arch. Stefano Casali 
 

Firenze, 28/05/2026 

 

               
 

OGGETTO: Verifica di assoggettabilità semplificata a VAS ex art. 5 comma 3-ter L.R. 10/2010     

relativa al Piano Operativo COMUNE DI RIGNANO SULL’ARNO - “Variante “Ampliamento 

area a verde per impianti sportivi – AVs – Località Troghi” - Art. 34 “Varianti mediante 

approvazione del progetto” della L.R. 65/2014.  

Provvedimento di esclusione da VAS.  

 

  

 

In riferimento alla richiesta di procedura di verifica di assoggettabilità semplificata relativa 

all'oggetto,  

 

VISTA la L.R. 10/2010 art. 5 comma 3-ter che istituisce la procedura di verifica di assoggettabilità 

semplificata al fine di verificare che varianti formali, di carattere redazionale o che comunque non 

comportino modifiche alla disciplina di piano già sottoposto a VAS, non producano impatti 

sull'ambiente; 

 

VISTA la Convenzione in vigore e sottoscritta fra la Città Metropolitana di Firenze e il Comune in 

oggetto con la quale viene individuata la E.Q. Pianificazione Strategica della Direzione Progetti 

Strategici della Città Metropolitana di Firenze a svolgere la funzione di Autorità Competente in 

materia di Valutazione Ambientale Strategica per i piani e programmi di cui alla L.R. 65/2014 la cui 

approvazione è di competenza del Comune, ai sensi dell’art. 12 della L.R. 10/2010; 

 

CONSIDERATA la richiesta di procedura di verifica di assoggettabilità semplificata relativa alla 

variante in oggetto, nonché la relazione motivata trasmessa da Codesta Autorità Procedente con 

Prot. arrivo n. 26952 del 28/05/2026; 

 

CONSIDERATA, ai fini istruttori, la seguente checklist che prende in considerazione in modo 

speditivo gli impatti (nullo ☺; non significativo ; significativo ) relativi ai criteri per la 

verifica di assoggettabilità di piani e programmi individuati nell’allegato 1 della L.R. 10/2010 e che 

sembra non determinare, per la proposta in oggetto, l’insorgenza di impatti ambientali di livello 

strategico:  
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1. Caratteristiche del piano o programma, tenendo conto in particolare, dei seguenti 

elementi 
   
- in quale misura il piano o programma stabilisce un quadro di riferimento per progetti ed 

altre attività, o per quanto riguarda l'ubicazione, la natura, le dimensioni e le condizioni 

operative o attraverso la ripartizione delle risorse; ☺ 
- in quale misura il piano o programma influenza altri piani o programmi, inclusi quelli 

gerarchicamente ordinati; ☺ 
- la pertinenza del piano o programma per l'integrazione delle condizioni ambientali, in 

particolare al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile; ☺ 

- problemi ambientali relativi al piano o programma; ☺ 
- la rilevanza del piano o programma per l'attuazione della normativa comunitaria nel settore 

dell'ambiente (ad es. piani e programmi connessi alla gestione dei rifiuti o della protezione 

delle acque); 
 ☺ 

2. Caratteristiche degli impatti e delle aree che possono essere interessate, tenendo 

conto in particolare, dei seguenti elementi: 
   

- probabilità, durata, frequenza e reversibilità degli impatti; ☺ 

- carattere cumulativo degli impatti; ☺ 

- natura transfrontaliera degli impatti; ☺ 

- rischi per la salute umana o per l'ambiente (ad es. in caso di incidenti); ☺ 
- entità ed estensione nello spazio degli impatti (area geografica e popolazione 

potenzialmente interessate); 
 ☺ 
Valore e vulnerabilità dell'area che potrebbe essere interessata a causa: 
 

   

- delle speciali caratteristiche naturali o del patrimonio culturale; ☺ 

- del superamento dei livelli di qualità ambientale o dei valori limite; ☺ 

- dell'utilizzo intensivo del suolo; ☺ 
- impatti su aree o paesaggi riconosciuti come protetti a livello nazionale, comunitario o 

internazionale; ☺ 

 

CONSIDERATO che la proposta in oggetto afferisce ad un limitato ambito urbanistico/formale 

senza implicazioni di carattere ambientale e che, in relazione alle scelte in essa contenute, non si 

evidenziano particolari esigenze di consultazione di altri soggetti di cui agli artt. 19 e 20 della L.R. 

10/2010. 

 

CONSIDERATO che la variante suddetta è da ritenere formale in quanto non comporta modifiche 

alla disciplina di piano, non incide sul dimensionamento, non riduce gli standard. 

 

 



 

 
 

 

CONSIDERATO che per la proposta in oggetto, contestualizzata nell'ambito della struttura e della 

disciplina del piano già sottoposto a VAS, ricorrono ai fini ambientali i presupposti di cui all'art 5 

comma 3-ter della L.R. 10/2010; 

 

CONSIDERATO che di fatto si può ritenere, se non direttamente applicabile, almeno elemento di 

ispirazione quanto disciplinato dall’Art. 6 comma 1 bis della L.R. 65/2014 che evidenzia quanto 

segue: “Per le modifiche dei piani e dei programmi elaborati per la pianificazione territoriale 

urbanistica o della destinazione dei suoli conseguenti all’approvazione dei piani di cui all’articolo 

5, comma 4 ter, nonché provvedimenti di autorizzazione di opere singole che hanno per legge 

l’effetto di variante ai suddetti piani e programmi, ferma restando l’applicazione della disciplina in 

materia di VIA, la VAS non è necessaria per la localizzazione delle singole opere”, in quanto si 

tratta di un’opera pubblica; 

 

 

Per tutto quanto sopra si ritiene che, da parte dello scrivente ufficio in qualità di Autorità 

Competente VAS, l’intervento proposto non comporti impatti sull'ambiente e che pertanto possa 

essere escluso dal procedimento di VAS ai sensi di quanto disciplinato dall'art. 5 comma 3-ter della 

L.R. 10/2010. 

 

 

 

 
Il Responsabile del Procedimento 
       Arch. Daniela Angelini 

Il Responsabile della 
E.Q. Pianificazione Strategica 
  (Autorità Competente VAS) 

 Arch. Davide Cardi 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive 

norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo a firma autografata 


